Lunedì 29 settembre ore 11,30

Carlo Rescigno

Le architettura sacre di epoca sannitica

Nuovi rinvenimenti permettono di restituire un volto meno sfuggente alle fabbriche architettoniche di Cuma. Per il periodo arcaico agli indizi che era possibile dedurre dalle evoluzioni dei rivestimenti fittili, si affiancano materiali lapidei la cui presenza permette di avanzare nuove ipotesi sugli alzati degli edifici arcaici. 

Per la fase sannitica i nuovi scavi del Foro hanno permesso il recupero di un edificio costruito nella seconda metà del IV secolo a.C., di cui, pur essendo ignota la pianta, è possibile ricostruire l’alzato che comprendeva un fregio dorico con metope dipinte con una centauromachia. Ad esso segue cronologicamente il grande tempio in opera quadrata che serrava il lato breve occidentale del primo foro, un ulteriore tassello per ricostruire la tradizione architettonica di una città che in questi decenni appare strettamente legata a Roma e alle sue politiche di espansione e riassetto territoriale. 
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